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Si è aperto ieri a Perugia il secondo congresso regionale della Lega 

243 COOPERATIVE, UN PATRIMONIO 
AL SERVIZIO DI TUTTA LA REGIONE 

43 mila > soci, oltre 3 < mila occupati fissi, 40 i miliardi < di investimenti effettuati: questa la carta d'identità 
della cooperazione in . Umbria — Scelte prioritarie in direzione dell'agricoltura e dell'occupazione giovanile 

Il progetto del 

FEOGA interessa 

le comunità 

montane della 

Valnerina 

TERNI — La realizzato
ne dal progetto FEOGA 
che preveda un finanzia
mento di 4 miliardi po
trebbe significare per lo 
località montane delia 
provincia l'avvio di una 
fase nuova per l'economia 
locale. Partendo da qua
tta consapevolezza le due 
comunità montane della 
Valnerina e della Valle 
del Nora-Monte San Pan
crazio hanno deciso di 
chiedere un incontro con 
gli assessori regionale del 
primo dipartimento. 

La decisione è stata pre
sa al termine di un Incon
tro tra le giunte delle due 
comunità montane che si 
è svolto a Norcia. Il pro
getto FEOGA potrebbe 
consentire il rilancio di 
alcune produzioni locali, 
che per la loro qualità e 
il prestigio di cui godono 
potrebbero < aver* delle 
buone prospettive di mer
cato. 

In particolare si è par
lato dello sviluppo della 

'coltura del tartufo, delle 
produzioni legnose, della 
zootecnia. Le comunità 
montane ritengono di po
ter dare un valido contri
buto per realizzare que
sto progetto, per poterlo 
fare chiedono però che la 

• Ragiona intervenga. 
In quale modo? In un 

comunicato che porta la 
firma del due presidenti, 
Giorgio Frattali, della co
munità della Valmerina, e 
Gelafio Rossetti, della co
munità della Valle del 

' Nera-Monte San Pancra
zio, specificano in che do
vrebbe consistere l'Inter
vento regionale. 

« Le comunità monta
ne — vi è' scritto — devo
no essere masse in con
diziona di potar elaborare 
e gestirà la realizzazione 

'del progetto - In • un *ajua>« 
dro di valida programma
zione territoriale. La Re
gione, con II passaggio 
delle competenze In mate
ria di foraste demaniali, 
deve assumere l'impegno 
per la contrazione del mu
tuo necessario per la pie
na utilizzazione del finan
ziamento r. 

• Per quanto riguarda poi 
il progetto esecutivo, le 
comunità montane pro
pongono di utilizzare lo 
ente di sviluppo, l'azien
da di stato per le foraste 
demaniali, gli Ispettorati 
forestali. Le due comuni
tà montane si impegnano 
inoltre a promuovere un 
incontro con le cooperati
ve della regione che pos
sono essere interessate al 
progetto. 

Domani incontro 

interregionale per 

lo scioglimento 

dell'Ente Val di 

Chiana a Perugia 

PERUGIA — Di intesa 
con la Provincia di Arez
zo la Provincia di Peru
gia ha indetto per il 12 
dicembre una manifesta
zione ad Arezzo che coin
volga - le organizzazioni 
sindacali, le organizzazio
ni cooperativa), le organiz
zazioni dei lavoratori del
la terra e I partiti demo
cratici per sollecitare II 
governo ad adottar* il 
provvedimento di sciogli-
mento dell'Ente Vakll-
chiana. 

La notizia, contenuta In 
una mozione del consiglio 
provinciale approvata con 
I voti favorevoli del PCI, 
del PSI e del PSDI. ai 
accompagna ad una pre
sa di posizione contro ini
ziative che dovessero ri
tardare la risoluzione del 
problema dell'Ente Valdi-
chiana. 

e Le funzioni svolte dal
l'Ente rientrano integral
mente — si afferma net' 
la mozione — tra q—Ho 
trasferite alle regioni con 
i decreti attuativi della 
3*2 e quelle relative alle 
opere idrauliche dei baci
ni idrografici Interregio
nali sono esplicate in con
cessione nei confronti dei 
quali l'Ente funziona da 
mero soggetto appaltan
te ». 

Su « Trasferimento dei 
poteri e delle funzioni del
l'Ente Valdichiana alle re
gioni Umbria e Toccane • 
si terrà domani alle 10,30 
presso la «ala dell'ufficio 
di presidenza **t consi
glio regionale una confe
renza stampa dei rappre
sentanti del comitati ra
gionali umbri del PCI, del 
PSI. del PSDI o del PRI. 

PERUGIA — Cinquecento de
legati e rappresentanti dei 
partiti, dei sindacati, della 
Regione. dell'ESU, delle co
munità montane, delle asso
ciazioni di categoria, della 
Lega per le Autonomie loca
li. del Crures. gremivano ie
ri mattina la Sala dei Notari. 

Il numero e la qualità del
le presenze hanno dato da soli 
l'immagine esatta dell'impor
tanza che la società regiona
le attribuisce a questo secon
do congresso della Lega del
le cooperative. Più volte in 
questo periodo di difficoltà e-

' conomiche la cooperazione 
ha giocato un ruolo positivo, 
più volte il cumulo di espe
rienze storiche e di ideali 
che la sorreggono sono state 
al centro del dibattito e dell' 
interesse generale. Basti pen
sare all'enorme numero di 
giovani che in un passato ab
bastanza recente hanno fatto 
la scelta della cooperazione 
(oltre 300 giovani soci sono. 
negli ultimi mesi, entrati a 
far parte della Lega), rico
noscendo ad essa non solo 
un valore sul piano economi
co. ma anche sul piano del 
patrimonio storico di cui è 
portatrice. 

Con questo grande respiro 
ideale si è sviluppata la re
lazione del segretario regio
nale della Lega delle coope
rative compagno Loreto Bar-
tolini. Un'introduzione com
pleta e articolata che, par
tita da alcune analisi di ca 
rattere generale, è poi pas
sata a trattare questioni più 
specifiche inerenti al ruolo 
delle cooperative. 

e La nostra organizzazione. 
ha detto Bartolini. può fare 
molto insieme alle forze po
litiche. sociali e sindacali per 
l'attuazione della programma
zione regionale. Il nostro ruo
lo è quello di lavorare per 
un allargamento della parte
cipazione. per la costruzione 
di processi unitari, per sti
molare un confronto serio e 
serrato con le istituzioni ». I 

dati riguardanti la consisten
za e lo sviluppo della coope
razione. contenuti nella rela
zione sono chiarificatori del
l'immenso potenziale econo
mico, occupazionale, e demo
cratico di questa organizza
zione. Le 234 cooperative che 
operano oggi in Umbria, i 
43.000 soci, gli oltre 3000 oc
cupati fissi, i 40 miliardi di 
investimenti effettuati costi
tuiscono un patrimonio al ser
vizio di tutta la collettività 
regionale. 

« Del resto molte di queste 
realizzazioni, ha commentato 
il compagno Bartolini, sono 
state possibili anche in virtù 
dell'impegno profuso in que
sta direzione dagli Enti lo
cali. dalle forze sociali, dall' 
ESU e dalla Sviluppumbria ». 

Questa enorme espansione 
di cui il settore cooperativo 
è stato protagonista in questi 

ultimi anni in Umbria si tro
va oggi in una fase quanto 
mai delicata, ha continuato 
il segretario regionale della 
Lega, si tratta infatti di soli 
dificare i risultati sin qui 
raggiunti. 

< Oggi più che mai è quindi 
necessario l'impegno dei soci 
ma anche quello del governo 
nazionale e locale ». Il pia
no triennale e il problema 
dell'occupazione giovanile so
no state le ultime due que
stioni trattate dalla relazio
ne. 

e II programma regionale 
di sviluppo, il progetto per 
l'Umbria, ha detto il compa
gno Bartolini. sono i natura
li punti di riferimento per la 
programmazione dei nostri fu
turi interventi. Per quanto ci 
riguarda proponiamo die il 
piano '78-'80 sia selettivo ed 
intersettoriale. Per parte no-

La Confapi precisa la sua proposta 
; per il rilancio del settore edilizio 
r . • -

PERUGIA — Il dibattito su «Una proposta per l'edilizia» 
presentata dagli imprenditori perugini della CONFAPI per 
la realizzazione di tremila appartamenti in forma conven
zionata è rimbalzata anche a Terni dove è emersa una certa 
preoccupazione .per il fatto che l'iniziativa accentra un 
grosso sforzo produttivo nella zona del Perugino mentre per 
Terni le prospettive sono scarse o nulle. 

E* la stessa CONFAPI a rilevarlo in un comunicato 
stampa diffuso ieri sera. I dirigenti delle piccole e medie 
industrie chiariscono a tal proposito 11 significato e gli obiet
tivi della proposta. Essendo la proposta — dice la CONFAPI — 
partita da un'organizzazione che conta una realtà associa
tiva piuttosto consistente nella provincia di Perugia era na
turale che risentisse di questo maggiore apporto. 

Il discorso è stato però subito aperto anche ai colleghi 
di Temi e il fatto stesso che gli Incontri richiesti alle forze 
politiche a livello di segreterie regionali conferma 11 chiaro 
Intendimento degli Imprenditori della CONFAPI. Proprio In 
questi giorni fra l'altro è stato costituito 11 collegio regio
nale degli edili che verrà proclamato ufficialmente nel corso 
della settimana e alla cui presidenza è stato chiamato un 
imprenditore temano. 

Gli imprenditori edili della CONFAPI condividono quindi 
che l'iniziativa venga estesa sia a Temi sia in tutto il ter
ritorio regionale. Su questa proposta concreta — conclude 
la CONFAPI — si può determinare la saldatura tra inizia
tiva privata e intervento pubblico e si può realizzare un pri
mo aspetto di collaborazione tra piccole e medie Imprese e 
cooperazlone. 

stra in alcune zone, come la 
Valnerina e il Trasimeno, ab
biamo già individuato quelle 
che potrebbero essere le a-
ziende trainanti in agricoltu
ra e quali le scelte priorita
rie da fare nei diversi com
parti economici ». 

« L'enorme lavoro che ci a-
spetta, ha aggiunto Bartolini, 
ha oggi più che mai bisogno. 
se vuole essere davvero pro
duttivo e dare occupazione. 
di un grande sforzo anche 
sul terreno della ricerca 
scientifica. Auspichiamo per
ciò una stretta collaborazio
ne con l'Università, con il 
Crurest. con il Crued ». 

Quanto ai giovani, ha con
cluso il segretario regionale 
della Lega, i dati sono molto 
positivi, dopo l'entrata in vi
gore della legge 285, si sono 
costituite 20 nuove cooperati
ve nei settori più disparati: 
dall'agricoltura, ai servizi so
ciali. ai Beni culturali. I com
parti economici dove l'ingres
so delle nuove generazioni ri
sulterà particolarmente signi
ficativo sono: agricoltura ed 
edilizia. 

Il movimento cooperativo ha 
in programma una nutrita se
rie di interventi in questa di
rezione, il suo impegno avrà 
un peso del tutto particolare 
sul terreno degli investimenti 
produttivi. L'attività della Le
ga. le sue scelte saranno il 
frutto di un confronto unita
rio e di massa con i movimen
ti giovanili, con il sindacato. 
con le leghe dei disoccupati. 

La completa e articolata e-
sposizione del compagno Lo
reto Bartolini è terminata nel
la tarda mattinata, i lavori 
sono stati ripresi nel pomerig
gio. numerosissimi gli iscritti 
a parlare. 

Gli interventi proseguiran
no anche nella giornata di 
oggi, le conclusioni verranno 
tirate dal compagno Maru-
celli, della Presidenza nazio
nale della Lega. -

g. me. 

Provantini ha esposto alla Lega di Perugia i piani della Regione 

arrivano i 
lavoreranno 900 giovani 
Ancora si attende la risposta ufficiale del CIPE per i 4 miliardi della 285 - Ne erano stati chie
sti 7 - I fondi sono pochi, ma saranno utilizzati al meglio - Che cosa hanno detto i giovani 

Riunione interlocutoria con la Filla 

L'IBP cerca ancora 
un piano aziendale 

Alla riunione tenutasi a Roma hanno preso parte Ì 
CdF di Perugia, S. Sepolcro, Apri l ia, Foggia - Illustra
ta la situazione produttiva - Emesso un comunicato 

PERUGIA — L'IBP è ancora alla ricerca di un piano azien
dale. Questo è quanto si evince dalla riunione svoltasi l'altro 
ieri a Roma tra l'IBP e la FILIA nazionale presenti 1 con
sigli di fabbrica di Perugia San Sisto, Sansepolcro, Aprlha 
e Foggia e delle consociate Pepi, Ultra e Super per la ve
rifica prevista dall'accordo di gruppo del 14 aprile 1977. 

La direzione ha emesso il seguente comunicato: « La de
legazione IBP guidata da Francesco Paolo Pappalardo era 
composta da Gianfranco Faina responsabile del settore dol
ciario e da Osvaldo Pecclni responsabile del settore alimen
tare oltre che dal responsabili delle relazioni interne. 

L'azienda ha illustrato l'andamento delle sue attività ita
liane nel quadro dell'evoluzione negativa della situazione eco
nomica nazionale nel corrente anno. Per quel che riguarda 
1 programmi di diversificazione e i relativi investimenti pre
visti dall'accordo la delegazione aziendale ha messo in evi
denza alcune iniziative attuate attraverso l'utilizzazione delle 
tecnologie esistenti mentre per le nuove difficoltà l'azienda 
ha illustrato le difficoltà collegate alla situazione econo
mica italiana e comunitaria e dei mercati la cui opera ol
treché al ritardi nell'approvazione della legge sulla ricon
versione industriale. 

La IBP — prosegue 11 comunicato — in questo incontro ha 
ribadito l'esigenza di dedicare le energie a ritrovare il più 
celermente possibile l'equilibrio economico-finanziario e ha 
dato alle organizzazioni sindacali la disponibilità a presen
tare un piano concreto finalizzato a questo obiettivo. 

Il confronto quindi continuerà non appena l'azienda avrà 
ridefinito i suoi piani. La data del nuovo incontro verrà suc
cessivamente concordata con la FILIA nazionale ». 

Insomma la più grande azienda della provincia di Pe
rugia sta tentando di sperimentare alcune esperienze di 
diversificazione produttiva, ma l'evoluzione « negativa » della 
situazione economica non avrebbe portato, come si capisce 
dal comunicato dell'azienda, a risultati concreti. 

La IBP ha continuato a perdere awhe nel corso di questi 
ultimi mesi e infatti si parla ancora liei comunicato di « de
dicare le sue energie a ritrovare il più celermente possibile 
l'equilibrio economico-finanziario ». 

Ecco allora che il piano, a sentire l'IBP. ha bisogno dì 
ridefinirsi. Ma c'è II rischio obiettivo però che la ridefinl-
zione avvenga ad infinìtum se non si tocca un punto di 
riferimento preciso nella direzione della riconversione e della 
ristrutturazione. 

Tuttavia sul piano del confronto pare che la riunione 
abbia segnato un passo in avanti. Il prossimo incontro molto 
probabilmente tra IBP e FILIA avverrà nel mese di gennaio. 

Mentre a Perugia si è creata una lista unitaria a Terni la CISL ha posto il veto 

Alle urne divisi i docenti ternani 
La CGIL Scuola sì è impegnata a fondo pe* trovare una posizione comune, ma hanno prevalso le pressioni dei settori più integralisti 
del mondo cattolico - Quattro liste per docenti e non docenti - Si prevede un'alta percentuale di votanti - A colloquio con Biancicori 

Continua la mobilitazione unitaria della 
forze politiche sul tema dei distretti scola
stici. Il Consiglio comunale di Perugia ha 
votato all'unanimità un documento presentato 
dalla terza commissione, mentre analogo or
dine del giorno è stato firmato dal PCI, dalla 
DC, dal PSI e dal PSDI nel Consiglio pro
vinciale. - < 

Il prime documento tra l'altre dice: e l'esi
stenza di legami oggettivi ' tra crisi sociale 
e crisi della scuola presuppone che l'avvio 
di una soluzione profonda della crisi passi 
anche come momento qualificante attraverso 
la riforma della scuola. Una scuola seria, 
rigorosa, qualificata e democratica è cioè 
uno dei presupposti per una società più li
bera, ricca di apporti pratici da parte di tutti. 
La nuova fase di decentramento gestionale 
e culturale può rappresentare un momento 
importante anche se non definitivo per dare 

risposte soddisfacenti alla domanda di cre
scita culturale e scientifica di masse sempre 
più larghe. I consigli distrettuali e provin
ciali pur non rappresentando ancora l'aspi-
cata e tanto attesa riforma costituiscono 
tuttavia un momento di apertura alle forze 
sociali, un necessario collegamento con le 
esigenze di uno sviluppo equilibrato che il 
territorio pone ». 

- Il documento dell'amministrazione provin
ciale dal canto suo afferma che « II distretto 
scolastico dovrà evitare ogni visione puramen
te gestionale della scuola e potrà positiva
mente caratterizzarsi come mezzo di pro
grammazione. In questa prospettiva l'ammi
nistrazione provinciale di " Perugia invita i 
genitori, gli alunni e gli insegnanti a parte
cipare con impegno alle elezioni degli organi 
collegiali, d'istituto, distrettuali e provin
ciali ». 

TERNI — La CISL a Terni 
non ha accettato che si an
dasse all'elezione dei consi
gli di distretto con delle li
ste unitarie per il personale 
docente e non docente. E* ac
caduto anche in altre parti 
d'Italia. 

e E' positivo che in realtà 
diverse, come a Perugia — so
stiene. un po' dispiaciuto Giu
lio Biancifiori della CGIL-
Scuola — le cose siano anda
te diversamente e che sia sta
to possibile arrivare alla for
mazione di l'uste unitarie. Noi 
abbiamo cercato in tutte le 
maniere di evitare fratture, 
ma alla fine hanno prevalso 
le pressioni dei settori più tn-
tegralisti del mondo cattoli
co*. 

Per l'elezione del consiglio 
di distretto dì Terni quindi 
i docenti e non docenti do
vranno votare per liste di par
te. Come si spiega il compor
tamento della CISL. abituata 
a rapporti unitari con le al 
tre confederazioni in tutti gli 
altri posti di lavoro? 
- e La spiegazione — risponde 
Biancifiori — ca ricercala nel
l'afta politicizzazione di que
ste elezioni scolastiche e, an
che. tenendo conto dei rap
porti che ' in questi ama U 
mondo cattolico ha creato al-
l'interno della scuola*, r 

Le liste per il ' personale 
docente nel distretto di Ter
ni sono 4: la prima presen
tata dalla CGIL, la seconda 
presentata dall'UCIM (Unione 
Cattolica Insegnanti Medi). 
una lista presentata daXU 
CISL e una dal sindacato au
tonomo degli insegnanti. • 

In provincia di Temi gli in
segnanti sono quasi 2 nula. 

-La maggioranza è costituita 
' dai maestri delle scuole ele

mentari e materne, che sono 
circa 1230. Un primo dubbio: 

parteciperanno alla votazione 
oppure la snobberanno, inco
raggiati anche dal comporta
mento dei presidi, che non 
hanno fatto mistero di non 
guardare con entusiasmo al
l'elezione di questi nuovi or
ganismi? 

€ lo sono convinto — sostie
ne Giulio Biancifiori — che 
un'alta percentuale di inse
gnanti andrà a votare. Penso 
che sarà senz'altro più alta di 
quella degli studenti e dei ge
nitori *. 

Ma quale tipo di sensibilità 
esiste nel corpo insegnante? 

ttfoi come CGIL-Scuola — 
risponde Biancifiori — abbia
mo fatto delle assemblee un 
po' in tutti gli istituti e nelle 
scuole dove abbiamo la pre
senza maggiore di nostri iscrit
ti. Sono state in massima par
te assemblee che sono servi
te a illustrare la funzione e 
U ruolo che dovranno svol
gere i consigli di distretto e 
quello provinciale. Certamen
te sarebbero riuscite meglio 
se fosse stato possibile tener
le durante le ore di lavoro. 
Purtroppo si possono tenere 
soltanto nelle ore pomeridia
ne. Bisogna anche tener con
to che la riflessione sui con
sigli di distretto è appena agli 
inizi e che noi stessi _dispo-
nevamo di poco materiale sui 
osale discutere. Abbiamo in 
questi ultimi giorni prodotto 
una buona mole di materiale 
di documentazione che abbia
mo distribuito in tutte le scuo
le*. 

Nell'ufficio della CGIL-Scuo
la c'è un tavolo stracolmo di 
opuscoli ciclostilati. Alcuni so
no ancora da spillare. C'è un 
opuscolo molto efficace scrit
to da un gruppo di donne del
la CGIL-Scuola, ce n'è un al
tra sulla formazione professio

nale. un terzo sull'utilizzazio
ne del personale. 

In questi giorni nell'ufficio 
c'è un andirivieni quasi inin
terrotto di insegnanti e di la
voratori della scuola. Chiedo
no informazioni. Martedì po
meriggio c'erano due maestre 
delle scuole materne comu
nali. Non possono votare per 
i candidati delle scuole sta
tali, ma per le scuole pri
vate è stata presentata sol
tanto una lista, di cui non 
conoscono né i candidati né 
il programma. Una lista pre
sentata da personale insegnan
te delle scuole materne pri
vate. Le due maestre mani
festano il proprie disaccordo. 
« Possibile che non ci abbia
no informato — sostengono — 
che dovevano presentare del
le liste, delle scadenze per la 
presentazione. Eppure siamo 
una trentina ». 

- Anche queste smagliature 
appaiono, tuttavia, comprensi
bili se si tien conto della no
vità rappresentata dall'elezio
ne dei consigli distrettuali. 

« Certamente — afferma 
Biancifiori — se avessimo pre
sentato delle liste unitarie, a-
vremmo potuto fare di me
glio, arrivare ad una maggio
re mobilitazione. Noi abbiamo 
fatto un grande sforzo. Le dif
ficoltà incontrate sono state 
molte, non ultima il senso di 
stanchezza che abbiamo col
to negli insegnanti discuten
do insieme. Non tutto U cor
po insegnante ha poi colto 
pienamente il significato e la 
novità che può rappresentare 
l'ingresso nel mondo della 
scuola delle forze esterne. Ma 
questo è un processo lento per 
tutti e bisognerà vedere quan
to anche le altre compimen
ti, gli stessi enti locali, V 
avranno cotto pienamente*. 

s«-p-

Come voteranno i genitori 
1) — Ciascun genitore (sia la madre che 

il padre) voterà almeno tre volte; per il 
consiglio di circolo o di istituto, per il 
consiglio di distretto e per il consiglio 
scolastico provinciale. Se i figli frequen
tano scuole di più distretti, i genitori vo- ' 
teranno altrettante volte per il consiglio 
di distretto. 

I genitori che hanno più figli nello stesso 
distretto, voteranno per il distretto e la 
provincia nella scuola del figlio più pic
colo; voteranno poi per i consigli di cir
colo e di istituto delle scuole degli altri 
figli (votano anche i genitori delle scuole 
materne, statali comunali e private). 

2) — Su tutte le schede elettorali i gè- . 
nitori (come gli studenti, gli insegnanti e 
i non docenti) tro\eranno stampati il mi-,," 
mero romano e il motto di ciascuna listai 

In tutti i distretti e per i due consigli 
scolastici provinciali di Perugia e Terni 
ci sono liste unitarie di genitori con il 
motto * UNITA' PER RINNOVARE LA 
SCUOLA ». 

Bisogna stare attenti a questo motto per
ché il numero romano delle liste unitarie 
non è uguale in tutti i distretti. In molti 
consigli di circolo e di istituto ci sono liste 
di genitori con lo stesso motto, ma in altri 
ci sono motti diversi a caratterizzare le 
liste unitarie. 

3) — Il voto si esprime mettendo una 
croce o un segno sul numero romano vi
cino al motto « UNITA' PER RINNOVARE 
LA SCUOLA*, in tutti i distretti e per i 
due consigli scolastici provinciali. 

Nello stesso modo si vota per i consigli 
di circolo e di istituto, naturalmente tenen
do conto che il motto può essere diverso. 
Nei seggi elettorali, istituiti in ogni scuola 
o sede staccata, saranno esposte le liste 
dei candidati. E' opportuno accertarsi con 

calma della lista unitaria per cui votare. 
4) — Sia per i consigli di circolo e di 

istituto, sia per quelli di distretto e pro
vinciali. si possono esprimere non più di 
due preferenze. • ' 

a) — o scrirendo i numeri di lista di 
due candidati sulle apposite righe in cor
rispondenza del numero romano della li
sta; - • • 

b) — o scrivendo il cognome e nome 
sulle apposite righe in corrispondenza del 
numero romano della lista, sempre di due 
candidati al massimo. 

5) — E' preferibile scrivere i numeri. 
perché se si scrivesse il cognome di un 
candidato appartenente a lista diversa da 
quella votata, la scheda sarebbe annul
lata. - - * - • • 

6) — In qualche scuola, i genitori po
trebbero trovare stampati sulle schede an
che t candidati delle liste. In tal caso le 
preferenze si esprimono mettendo una cro
cetta accanto ai nomi dei due candidati 
prescelti. 

7) — Bisogna recarsi al seggio muniti di 
un documento di riconoscimento. In man
canza di documento, è consentito il rico
noscimento da parte di componenti del seg
gio, o di elettori loro noti, previa succinta 
verbal.zzazione. sottoscritta da tutti i com
ponenti presenti del seggio. 

8) — Si rota domenica 11 dalle ore 8.00 
alle ore 20.00 e lunedì 12 dalle ore 8.00 alle 
ore 12,00. Nella giornata di domenica sa
ranno assicurati, in tutta la regione, ser
vizi di trasporto per consentire a genitori 
ed alunni di raggiungere con facilità anche 
le scuole lontane dal posto di residenza. 

Stefano Miccoli» 
Nella foto: genitori alle 

scuota ambra. 
urne in una 

PERUGIA — Sala della Vac-
cara, ore 18, mercoledì sera: 
ci sono una sessantina di gio
vani della Lega dei Disoc
cupati di Perugia, l'assessore 
regionale all'industria Alber
to Provantini. compagni del 
sindacato e giovani capitati 
11 per caso. 

Una ragazza legge un pro
memoria della Lega che par
la di legge 285 come inter
vento «esclusivamente assi
stenziale ». afferma la neces
sità di costringere il Governo 
ad un intervento massiccio 
ed esprime precise richieste 
alla regione dell'Umbria, l'in
terlocutore che deve dare im
mediata attuazione ni proprio 
piano per il lavoro e l'occu
pazione giovanile. 
Terminata la lettura del co

municato c'è qualche minuto 
di silenzio: tutti aspettano 
l'intervento dell'assessore. Il 
compagno Provantini si alza 
ed inizia a parlare: « La giun
ta regionale dell'Umbria non 
è minimamente la contropar
te dei giovani disoccupati a 
fianco dei quali si batte con
cretamente. Ciò premesso en
tro nel merito dei problemi: 
in via ufficiosa il CIPE ha 
assegnato all'Umbria solo 4 
dei 7 miliardi richiesti per 
finanziare la 285. appena ne 
giungerà conferma ufficiale 
faremo immediatamente par
tire il piano, almeno per 900 
giovani... ». 

Cosi inizia il dibattito che 
poi si protrarrà per oltre tre 
ore. Il fatto che ci fosse Pro
vantini, in veste di invitato 
della Lega, darà l'occasione 
per un ampio chiarimento sia 
sul piano regionale che sul
l'impegno più generale per 
l'occupazione della regione. 
Provantini del resto apre il 
dibattito proprio fornendo dati 
e precisazioni. 

Oltre ai dati generali sui 
finanziamenti concessi dal 
Governo Provantini precisa 
infatti che — sempre da fonti 
ufficiose — si sa l'ammonta
re del finanziamento destina
to all'Umbria per il '77-'78: 
due miliardi e 800 milioni di 
lire. 
- « E' molto poco, ma — di
ce Provantini — la cifra con
sentirà di dare una prima 
risposta a 900 giovani, cui si 
aggiungono altri 550 che ver
ranno impiegati negli uffici 
dipendenti dell'amministrazio
ne centrale dello Stato; in 
ogni caso si tratta di cifre 
che vanno utilizzate non ap
pena il loro stanziamento sia 
ufficiale ». « Martedì la Re
gione — sviluppando quella 
parte del piano che riguarda 
i propri impegni diretti — 
andrà a proporre una legge 
per 200 milioni a favore delle 
cooperative di giovani». 

In sostanza Provantini ri
badisce la necessità di uti
lizzare la legge senza con 
questo ridurre l'importanza. 
ma anzi esaltando la neces
sità di una battaglia unitaria 
e generalizzata per l'occupa
zione. « La giunta invitando 
tutte le forze a contribuire 
al piano regionale per il la
voro e l'occupazione giovanile 
— ha concluso — ha cercato 
di iniziare un processo, di 
dare un qualche cosa di con
creto su cui portare avanti 
la lotta e il confronto, abbia
mo necessità di tutte le pro
poste ». Provantini si siede 
ed inizia il dibattito. 

Un giovane di Bari si alza: 
«Se la legge non serve, met
tiamoci contro, la condizione 
dei disoccupati è fatta di gen
te che proprio non ha da man
giare. qui si muore di fame. 
non serve parlare di mutui e 
finanziamenti... è facile dive
nire sottoproletari disposti a 
vendersi a chi ti offre un 
pezzo di pane che proprio ti 
serve per campare... piani. 
progetti, mutui, a me non in
teressano questi problemi, io 
come persona non posso star
ci dietro... se sono stato esa
sperato cercate dì capirmi so
no solo uno che cerca di la
vorare a 20 anni». 

E un'immagine, forse non 
molto legata alla reale situa

zione della nostra regione 
dove in qualche maniera «Il 
tessuto dell'economia familia
re — dice un compagno — 
intervenendo ancora, sia pur 
pesantemente, regge», - ma è 
anello la spia di quanto sia 
necessario portarev avanti la 
battaglia per il lavoro. 

Molti altri intervengono: 
« Capisco la rabbia, dice un 
compagno, ma i problemi 
non si risolvono dall'oggi al 
domani; 900 posti di lavoro 
attivati con la 285 vanno cer
tamente utilizzati, ma è sul
l'agricoltura e sull'industria 
che bisogna battere ». «La 
lotta è per cambiare ed è 
unitaria — afferma un altro 
— la classe operaia è tut-
t'altro che garantita ed è as
sieme a essa che i giovani 
devono battersi anche per u-
tilizzare fino in fondo una 
legge che al di là di ogni 
giudizio non deve rimanere 
lettera morta». 
- Ma il dibattito continua su 
mille temi specifici: la neces
sità clic l'industria assuma, 
che i C00 contratti di forma
zione su cui si è impegnata 
la confindustria siano stipu
lati. che le commissioni per 
il collocamento effettuino un 
reale controllo sulle assun
zioni... ecc. 

J Provantini fa un secondo 
I intervento: «Come giunta re

gionale se rivolgemmo un 
ammonimento fu raffermare 
la necessità di una crescita 
della tensione e dell'impegno 
sul tema dell'occupazione è 
quello che stasera costatiamo 
e su cui lavoriamo. Un im
pegno che veda unità reale 
tra occupati e disoccupati 
soprattutto sulle grosse que
stioni (nuova centrale dei 
Pian del Ruschio. IBP ecc.) 
su cui si gioca gran parte 
delle possibilità di impiego e 
di sviluppo economico della 
regione ». 

Gianni Romizi 
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ITALIA: La notte delle aquile 

Una denuncia 
dei sindacati 

sulla crisi 
alPAlterocca 

TERNI — Diventa sempre più 
precaria la situazione dell'Al-
terocca. il poligrafico che è 
stato per lunghi decenni uno 
dei vanti della città. La fe
derazione unitaria dei poligra
fici denuncia con un proprio 
comunicato l'aggravarsi della 
crisi. 

Sono ormai parecchi mesi 
che i dipendenti non prendo
no un regolare stipendio, ma 
che si « autogestiscono », fa
cendo marciare il poligrafico. 
lavorando per quei clienti che 
anticipano : soldi per acqui
stare la carta e tutti gli al
tri materiali necessari. Non 
si sa fin quando si potrà an
dare avanti, ma è certo che 
un opera di salvataggio di
venta sempre più difficile. Il 
debito accumulato dall'azien
da. e che ormai raggiunge 
vette astronomiche tenendo 
conto delle dimensioni • dell* 
azienda, diventa di giorno in 
giorno più consistente. 

Pochi mesi or sono era sta
ta ventilata la possibilità di 
un passaggio della proprietà 
nelle mani di alcuni industria
li ternani, che si sarebbero 
presi la briga di rimettere 
in sesto l'azienda, attraverso 
anche un intervento della Svi
luppumbria. Fu anche pre
sentato alle organizzazioni sin
dacali un piano che prevede 
appunto " questa soluzione. 
« Purtroppo — scrive il sin
dacato dei poligrafici — si 
è verificato che non solo que
sto piano non aveva la por
tata che era stata prospet
tata. ma dal punto di vista 
operativo presenta difficolta 
di attuazione ». 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono ora di sapere pe» 
quali motivi il piano noti é 
ancora andato in porto e chie
dono che chi si è assunto de
gli impegni li rispetti. 

OERUTA: 
tebbe 

TODI 
COMUNALE: Un borghese piccete 

piccolo 
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